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‰‰ L'impressione è che la
campagna antinfluenzale,
partita ieri, si sia aperta sotto
buoni auspici: molte richie-
ste e, soprattutto, una rinno-
vata fiducia verso i vaccini.

«Abbiamo già prenotazio-
ni per tutto il mese di otto-
bre e stamani (ieri per chi
legge, ndr) ho cominciato le
vaccinazioni a domicilio per
chi non può venire in ambu-
latorio», dice ad esempio
Mario Scali della medicina
di gruppo San Lazzaro, sei
medici che hanno gli ambu-
latori nella Casa della salute
di via 24 Maggio.

Considerando che alla
vaccinazione in via 24 Mag-
gio vengono dedicate sei ore
al giorno (i medici di medi-
cina generale hanno un ruo-
lo preponderante nelle som-
ministrazioni), si sono già
prenotate circa 650 persone,
fa notare Scali. «Mi sembra
un segnale della volontà di
immunizzarsi, ed è una buo-
na cosa. I vaccini antinfluen-
zali sono super collaudati, le
prime somministrazioni di
massa risalgono al 1946 ne-
gli Usa» dice ancora Scali.

«Notiamo un rinnovato in-
teresse verso il vaccino - con-
ferma Pietro Piazza, uno de-

Prevenzione A chi spetta gratuitamente

Partita la campagna
antinfluenzale:
tante prenotazioni
I medici: «Rinnovata fiducia verso i vaccini»

gli otto medici del gruppo
“Dedalo” che ha sede nella
Casa della salute Parma cen-
tro - Abbiamo già eseguito
una cinquantina di vaccina-
zioni e abbiamo molte pre-
notazioni. Anche se è possi-
bile la co-somministrazione
dell'antinfluenzale e dell'an-
ti-Covid, resta qualche resi-
stenza per quest'ultimo,
mentre anziani e pazienti fra-
gili sono ben disposti ad im-
munizzarsi contro l'influen-
za stagionale». Per la provin-
cia di Parma sono state con-
segnate 25.920 dosi di vacci-
no anti-Covid.

Piazza ricorda anche che è
possibile, per chi ha com-
piuto 65 anni, avere gratuita-
mente anche il vaccino anti-
pneumococco, che si som-
ministra in un'unica dose
che copre per tutta la vita.

All’Ausl di Parma sono sta-
te assegnate 105.680 dosi di
vaccino antinfluenzale, che
potranno essere aumentate
in caso di necessità. A Parma
e provincia l'anno scorso so-
no state vaccinate 96.327
persone (poco più del 48%
della popolazione), nella
stagione precedente erano
state 88.455 (poco più del
44%). Gli ultra 65enni vacci-

I medici
Dall'alto:
Mario Scali,
P i e t ro
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Stefania
Copelli,
Atefeh
Moundi.

nati sono stati 62.235, il
58,1% (erano stati il 56,9%
nella precedente stagione).
L'obiettivo nazionale per gli
over 65 (fermo l'anno scorso
al 53%) è del 75%.

«Hanno diritto al vaccino
gratuito i lavoratori che svol-
gono servizi di pubblica uti-
lità, chi è a rischio per pro-
fessione, volontari, caregi-
ver, le donne in gravidanza e
le neo mamme e poi gli over
60 anni e tutte le categorie
“fragili”, ossia persone con
patologie» ricorda Stefania
Copelli, assistente sanitaria
del Servizio Igiene pubblica
dell'Ausl di Parma.

L'ambulatorio di Igiene
pubblica di via Vasari, dove
Copelli lavora, è dedicato
principalmente alle sommi-
nistrazioni ai lavoratori che
svolgono servizi di pubblica
utilità, previa prenotazione
tramite il portale Ausl. «Ab-
biamo già una quindicina di
prenotazioni. Siamo anche

aperti alla possibilità di
somministrare i vaccini ai
fragili o agli over 60, se ci do-
vessero essere problemi con
i medici di base. Il call center
risponde allo 0521-1794094
dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 17 e il sabato dalle 8 alle
12. Le sedute vaccinali si
tengono dalle 8 alle 12,30 e
dalle 14 alle 16,30. Vaccinar-
si è importante - conclude
Copelli - è una forma di re-
sponsabilità individuale e
collettiva».

Ci si può far vaccinare an-
che in farmacia (quelle ade-
renti all'iniziativa) o dal me-
dico di famiglia anche se

non si fa parte delle catego-
rie che hanno diritto alla
gratuità: basta acquistare il
vaccino (fra i 15 e i 25 euro) e
pagare poco più di 6 euro
per la somministrazione.

«Dobbiamo liberarci da
pregiudizi e fake news, le
vaccinazioni sono sicure e
garantiscono minori ricove-
ri, minori accessi al pronto
soccorso e meno morti» dice
Atefeh Moundi, dottoressa
che lavora nella medicina di
gruppo Balint, nella Casa
della salute Montanara.

Proprio nei giorni scorsi
sui muri vicini alla Casa del-
la salute, in via Carmignani,
sono apparse scritte no vax.
«A dispetto di questi mes-
saggi, invito tutti a vaccinar-
si - insiste Moundi - Per i no-
stri assistiti l'accesso è libero
dal 20 ottobre, senza biso-
gno di prenotazioni, dalle
10,30 alle 12,30».

Monica Tiezzi
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I vaccini
sono sicuri
e garanti-
scono
minori
ricoveri,
accessi
al pronto
soccorso
e morti

‰‰ Anche i cani e i gatti
hanno bisogno dell'ortope-
dico: dove è arrivata la medi-
cina veterinaria? È il titolo
del prossimo appuntamento
degli Aperitivi della cono-
scenza, gli incontri divulga-
tivi dell’Università di Parma
patrocinati dal Comune.

Ne parlerà Filippo Maria
Martini, docente del Dipar-
timento di Scienze Medico-
Veterinarie, domani alle
17.30 al ParmaUniverCity
Info Point, il punto di infor-
mazione e accoglienza del-
l’Ateneo nel sottopasso del
Ponte Romano. Ingresso li-
bero. I seminari saranno tut-
ti registrati e poi pubblicati
sul canale YouTube dell'U-
niversità di Parma, in una
playlist dedicata.

L’ortopedia veterinaria ha
raggiunto livelli di specializ-
zazione impensabili fino a
pochi anni fa. L'incontro
esplorerà le recenti innova-
zioni in ortopedia veterina-
ria, evidenziando il ruolo
della medicina specialistica
nel migliorare la qualità di
vita degli animali.
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Dove
L ' i n c o n t ro
si terrà
alle 17.30
al Parma
UniverCity
Info Point,
re l a t o re
Filippo Maria
Martini,
docente del
Dipartimento
di Scienze
medico
veterinarie.

Domani

Cani e gatti
dall'ortopedico:
un incontro

‰‰ Compleanno speciale
per l’associazione Famiglia
Più che ha festeggiato i 35
anni di attività alla Corale
Verdi «in intimità», fra soci,
addetti ai lavori e simpatiz-
zanti.

Il Centro per la famiglia
nasce nel 1971, nell’autunno
del 1990 si trasforma in Fa-
miglia Più, associazione che
parteciperà poi a Forum so-
lidarietà confluendo in Csv
Emilia.

La missione di Famiglia
Più è chiara, promuovere il
benessere delle famiglie e
stare vicino alle criticità del-
le persone in diversi modi e
con diversi strumenti. Si
compone di un consultorio,
il vero punto di monitorag-
gio pronto a stimolare il con-
siglio direttivo su eventuali
nuove iniziative da intra-
prendere.

L’associazione organizza
poi seminari, spazio adole-
scenti, consulenze per cop-
pie, incontri pubblici anche
per genitori. «Si tratta di una
ricorrenza importante - af-
ferma Caterina Bonetti, as-
sessore ai Servizi educativi -
Famiglia Più è un punto di

forza in tante attività per la
comunità, anche per la sen-
sibilizzazione della socialità,
sul ruolo che la famiglia ha
all’interno della collettività.
Dopo la pandemia le rela-
zioni si sono allentate, le fa-
miglie si sono chiuse e sono
diventate in alcuni casi un
po’ nuclei autoreferenziali.
È tempo di cercare di riallac-
ciare i rapporti, di aprirsi e
superare quella diffidenza
che fa parte dei timori del
quotidiano. Ringrazio per il
lavoro che fate con la vostra
associazione 365 giorni al-
l’anno».

Insieme
Un momento
d e l l ' i n c o n t ro
fra soci e
simpatizzanti
alla Corale
Ve rd i .

Volontariato Tante iniziative per genitori, scuole, bambini

Famiglia Più compie 35 anni:
una festa che è anche un bilancio

«Fondazione Cariparma -
afferma Marcella Saccani,
vice presidente della stessa
fondazione - ha nel proprio
piano strategico il sostegno
alla comunità, fondamenta-
le per battere le diversità, le
esclusioni. Donne e bambini
sono spesso al centro della
nostra modalità per sostene-
re un modello di famiglia
che sa crescere e sa costruire
un futuro. Mi vanto di dire
che alcuni pezzi importanti
fatti in questo campo mi
hanno visto anche protago-
nista e convinta sostenitri-
ce».

«Il bilancio dei 35 anni è
positivo - afferma Simona
Verderi, presidente di Fami-
glia Più - siamo ancora qui e
facciamo tante cose. Ci sia-
mo evoluti, siamo più attenti
oggi ad alcune tematiche,
negli anni 90 abbiamo fatto
tante scuole per genitori, al-
lora erano una cosa molto
nuova. Oggi i genitori sono
meno sensibili, ma più at-
tenti a conferenze su temi
specifici, sono più disponi-
bili a un cammino personale
che non a un incontro di
gruppo. Oggi siamo anche
più presenti nelle scuole sui
temi dell’educazione ai sen-
timenti e dell’educazione
sessuale. Non ci sono ap-
procci sistemici in materia
quindi le scuole ci chiamano
e possono beneficiare della
nostra esperienza».

«Il prossimo passo - con-
clude Simona Verderi - sa-
rebbe riuscire a coinvolgere
le famiglie giovani che ven-
gono a chiedere aiuto ma
che faticano a divenire pro-
positive per nuove idee e
nuove storie».

Silvio Marvisi
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Co-somministrazione
Restano maggioritarie
le richieste del farmaco
contro l'influenza
rispetto all'anti-Covid
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